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Deus caritas est
Giovedì 27 aprile alle 17.30 al centro culturale

ei locali del centro cultu-
rale diocesano in via del-
le Galere 35 giovedì 27
aprile alle 17.30 monsi-

gnor Diego Coletti e l’assessore co-
munale alle culture Massimo
Guantini presenteranno alla città
l’enciclica di Papa Benedetto XVI
«Deus caritas est».
L’iniziativa organizzata nell’ambi-
to delle conferenze della scuola di
teologia diocesana è aperta a tutti.

N

DESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE

a legge finanziaria per il 2006 (Legge n.266 del
31.12.2005 art.1 commi dal 337 al 340) consente di
destinare il 5 per Mille dell’imposta dovuta in base
alla propria dichiarazione dei redditi a sostegno delle

ONLUS (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale) e le
O.N.G. (Organizzazioni Non Governative).
Oltre alla destinazione dell’8 per Mille, che rimane inalterato,
ogni contribuente potrà decidere a chi destinare questa
ulteriore percentuale dell’imposta dovuta.
Il totale delle destinazioni sarà diviso equamente fra tutte le
organizzazioni regolarmente iscritte presso gli appositi
Registri Regionali.

COME COMPILARE I MODELLI E QUANDO
CONSEGNARLI

92089340498
Questo è il numero che dovrà essere indicato sull’apposito
spazio previsto nei modelli CUD, UNICO e 730 per destinare
automaticamente il 5 per Mille alla «FONDAZIONE CARITAS
LIVORNO o.n.l.u.s.» secondo le note esplicative riportate in
calce alla locandina.

MODELLO CUD
Chi non deve fare la dichiarazione dei redditi, ma è titolare di
reddito certificato tramite modello CUD, dovrà compilare una
parte appositamente adibita alla destinazione del 5 per Mille
(che il proprio datore di lavoro gli consegnerà), indicando il
Codice Fiscale dell’Organizzazione destinataria del contributo.
Il modello CUD e la parte integrativa andranno messi in una
busta chiusa con sopra la dicitura “scelta per la destinazione
del 5 per Mille dell’IRPEF”, l’anno cui si riferisce, il proprio
Codice Fiscale, il nome e il cognome. La busta andrà poi
consegnata in banca, alla Posta o al CAF di riferimento. Il
termine ultimo per la consegna del CUD è il 31 Luglio 2006.

MODELLO 730
I soggetti che sono tenuti a presentare il modello 730,
dovranno compilare l’apposito modello 730-1 bis indicando
sempre il Codice Fiscale dell’Organizzazione destinataria. Il
termine ultimo per la consegna del modello 730 è il 2
maggio 2006, se presentato al datore di lavoro, ed il 15
giugno 2006, se presentato ad un CAF.

MODELLO UNICO 2006
I soggetti che sono tenuti a presentare il modello UNICO
2006, come persone fisiche, dovranno indicare il Codice
Fiscale dell’Organizzazione destinataria e firmare
nell’apposito sezione del modello UNICO 2006. Il termine
ultimo per la presentazione di UNICO 2006 è il 31 ottobre
2006.

LA DESTINAZIONE DEI CONTRIBUTI
Gli introiti derivanti dal 5 per Mille, saranno destinati alla
gestione delle attività e delle opere-segno gestite dalla
Fondazione Caritas Livorno onlus:
- il Centro di Ascolto «Mons.V. Savio»: 5.500 contatti
per 705 persone incontrate nel 2005
- il Centro di Prima Accoglienza «G.B.Quilici»
guardaroba: 4.600 interventi nel 2005
- il Centro di Prima Accoglienza «G.B.Quilici» doccia:
700 interventi nel 2005
- la Mensa «Don G.B.Quilici» 39.800 pasti nel 2005
- la Casa d’Accoglienza per famiglie "«Don R.Angeli»:
20 adulti e 6 minori nel 2005
- la Casa d’Accoglienza per le famiglie dei carcerati
«L’Incontro»: 130 familiari nel 2005
- la Casa d’Accoglienza «San Giuseppe»: 80 detenuti e
20 senza fissa dimora nel 2005
- la Casa d’Accoglianza per madri «Viale dei Pini»: n.4
donne e tre bambini nel 2005
- Ufficio Lavoro Caritas diocesana: 736 persone di cui
il 50% è stato avviato al lavoro nel 2005
- Commissione per le tossicodipendenze: 608 colloqui
e accompagnamenti nel 2005
- Commissione Carcere: n.23 volontari presenti in
carcere, 12.000 di contributi economici e in generi di
prima necessità per detenuti meno abbienti.
Vi preghiamo di voler dare informazione di questa ulteriore
possibilità offerta ai contribuenti per finanziare, senza alcun
aggravio a livello personale, i servizi che la Caritas diocesana
svolge in nome e per conto della Chiesa livornese.
Nel ringraziarvi per la consueta collaborazione, vi auguriamo
di terminare in pienezza questa Quaresima e di celebrare con
gioia la prossima Pasqua.

I Direttori della Caritas diocesana
Mauro e Laura Nobili

L

A Pasqua
incontrate
la verità

ntorno alla scena della morte
di Cristo c’era un’intera città,
Gerusalemme, del tutto indif-
ferente. Casomai tutta indaf-

farata a preparare la festa di Pa-
squa.
Era la grande festa dei giudei e
Gesù verrà crocifisso nel giorno
della Parasceve, il nostro venerdì,
proprio per evitare che fosse d’in-
gombro alla festa popolare. La
gente di Gerusalemme, la grande
città, non sa neppure cosa stia
succedendo appena fuori dalle
mura, là dove ci sono alcuni con-
dannati a morte che vengono
crocifissi. Non sa perché, non sa
chi sono: il cuore, la testa sono
impegnati altrove. E anche i di-
scepoli, quelli che hanno seguito
Gesù, compresi gli apostoli,
compreso Pietro, che si faceva
grande della sua fedeltà promes-
sa, secondo quanto abbiamo
ascoltato, tutti, «abbandonatolo
fuggirono».
La lettura della Passione secondo
Marco si conclude con la figura
di due donne: la Maddalena e
l’altra Maria, che stanno lì ad os-
servare un sepolcro chiuso con
dentro un cadavere. 
Lasciatemi dire, cari fratelli e so-
relle, che noi dovremmo essere
felici all’inizio di questa settima-
na santa, perché non ci ricono-
sciamo in nessuna di queste cate-
gorie di persone. Noi rileggiamo
la passione di Gesù a partire dal
dono dello Spirito Santo che ab-
biamo avuto nella nostra Pente-
coste personale, che è stato il no-
stro Battesimo, la nostra Confer-
mazione; a partire dalla parteci-
pazione gioiosa all’Eucaristia, a
quella Eucaristia fatta del corpo
di Dio e del sangue di Dio spez-
zati e sparsi per noi che ogni
giorno se vogliamo, ma almeno
la domenica ed in questi santi
giorni di Pasqua avremo a nostra
disposizione.
Non come la Maddalena, non
come Maria, davanti ad un se-
polcro con dentro un cadavere,
non come i discepoli che abban-
donano Gesù e scappano, non
come la città indifferente, noi ab-
biamo ascoltato questo racconto
della Passione del Signore, sa-
pendo che il protagonista di que-
sto racconto è un vero uomo ma
è insieme la vera, ultima, defini-
tiva manifestazione della verità
di Dio.
Se ci dimentichiamo questo, cari
fratelli e sorelle, assistiamo sola-
mente ad un pietoso racconto di
un errore giudiziario, di un po’ di
cattiveria degli uomini che se la
pigliano con un povero profeta
di Galilea, un illuso, un po’ esa-
gerato nelle sue affermazioni,
che fa la fine che si merita come
tutti gli illusi, come tutti gli esa-
gerati, e viene condannato a
morte.
Il nostro sguardo, invece, soste-
nuto dal dono dello Spirito San-
to riconosce in questo uomo
niente meno che Dio in persona.
Ecco allora qual è la chiave che ci
è stata offerta dalla liturgia della

domenica delle Palme, soprattut-
to dalla seconda lettura.
Dopo aver ascoltato il lungo rac-
conto della Passione quasi ci sia-
mo dimenticati di questa pagina
della Lettera di Paolo ai Filippesi.
Gesù è di natura divina e sa di es-
sere uguale a Dio. Del resto è per
questo che l’hanno ammazzato,
come bestemmiatore, perché es-
sendo uomo, si faceva uguale a
Dio. Gesù è uguale a Dio eppure
si fa uomo, diventa servo, si fa
obbediente ed è fedele nell’obbe-
dienza alla volontà del Padre si-
no alla morte e alla morte di cro-
ce.
Chi muore sulla croce non è solo
una brava persona, è il figlio di
Dio! 
Chi muore sulla croce è colui che
può dire: d’ora in avanti la vostra
vita, la vita di tutti ha un solo si-
gnificato e un solo valore: amate-
vi gli uni gli altri come io ho
amato voi.
Celebrare la settimana santa,
partecipare generosamente come
auguro a tutti voi alle liturgie del
giovedì, del venerdì e della santa
notte pasquale vuol dire riorien-
tare il nostro sguardo, il nostro
cuore su questa che è la verità di
Dio. L’unico vero Dio, il Padre di
Gesù, il suo Figlio, incarnato,
morto e risorto per noi ed il loro
santo Spirito d’amore è ciò da-
vanti al quale dobbiamo risco-
prire la verità della nostra vita.
Questa è la novità sconvolgente.
Questo è l’annuncio della Buona
Notizia: Dio non poteva fare più
di così per mostrarti il suo amo-
re, per mostrarlo a te che sei un
peccatore. Dio non poteva anda-
re al di là di questo limite illimi-
tato, di questo confine sconfina-
to, di questa condizione senza
alcuna condizione, senza alcun
ritorno, che è la grande manife-
stazione del suo amore donato e
crocifisso. Quell’amore che in-
contriamo in tutte le eucaristie: il
suo corpo spezzato, il suo san-

gue sparso.
Cosa dovremo fare allora in que-
sta settimana santa e soprattutto
nel triduo pasquale?
Dovremo incontrare questa ve-
rità. Dovremo comprendere que-
sto messaggio, dovremo lasciare
che questo messaggio illumini la
nostra vita e ci inviti con il dono
della grazia dello Spirito santo a
cambiare radicalmente le nostre

convinzioni, le nostre abitudini,
i nostri stili di vita per fare comu-
nione con Gesù.
La santa Comunione pasquale
alla quale tutti siamo invitati ac-
compagnata dal desiderio one-
sto e sincero di staccarci dal pec-
cato con una buona e santa con-
fessione!
La comunione pasquale ha que-
sto senso: Signore Gesù voglio
amare come tu mi hai amato, vo-
glio sperimentare fino in fondo
quanto è grande e sconfinato il
tuo amore per me e voglio ri-
spondere a tale amore. 
È come rinascere, è come un es-
sere rifatti da capo splendidi e
trasparenti, liberi e dignitosi figli
di Dio: un popolo di rinati a vita
nuova. 
Fossimo anche solo un gruppet-
to di qualche decina di persone
come quelle che si ritrovarono in
quella stanza chiusa nel giorno
di Pentecoste, noi saremmo ca-
paci di annunciare al mondo in-
tero la Buona Notizia e di incen-
diare il mondo intero con il fuo-
co dell’Amore divino.
Ma se ci manca questa esperien-
za, se ci manca questa convinzio-
ne, questa comunione con Dio,
con il figlio di Dio crocifisso,
morto e risorto per noi, non pos-
siamo far altro che tirarci dietro
delle stanche abitudini religiose
che non servono a niente e a nes-
suno.

+ Diego Coletti

I

Un aiuto 
alla Caritas
diocesana

L’omelia della domenica delle Palme

ALCUNE LETTURE SU...

La Pasqua
F. MANENTI – DAVVERO IL SIGNORE È RISORTO. LECTIO DIVINA
SUI VANGELI FERIALI DEL TEMPO PASQUALE.- ED PAOLINE
PP.203, EURO 7,50
L’evangelista Luca scrive che Gesù risorto incontrando i discepoli di
Emmaus, «spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a Lui». La
«rimeditazione» delle Scritture consente ai discepoli di riconoscere Gesù
come il Risorto, e quindi di abbandonare ogni delusione, tristezza,
paura.Quanto Gesù ha fatto un giorno con i suoi discepoli, continua a
compierlo anche oggi con noi.

QOHELET CANTO DELLA VITA. INTRODUZIONE DI G.RAVASI E
TAVOLE ORIGINALI DI A. NASTASIO. ED. SAN PAOLO PP.111,
EURO 22,00
Il Qohelet è un libretto di poco meno 3000 parole ebraiche distribuite in
222 versetti e in 12 capitoli; eppure attorno ad esso si è infittita
un’immensa bibliografia, segno di un’attenzione che non è solo esegetica
ma anche popolare.
Questa pregevole edizione dove accanto al testo biblico vi sono commenti di
autori antichi e moderni, è corredata di 18 xilografie a colori che si
presentano come un’esegesi immediata e trasfigurata del testo.

Mo.C.

LE CELEBRAZIONI IN CATTEDRALE
VENERDÌ 14 APRILE
¸̧ 9.30 ufficio delle Letture e Lodi presiedute dal Vescovo.
¸̧ 18.30 Celebrazione della Passione del Signore presieduta dal Vescovo.

SABATO 15 APRILE
¸̧ 9.30 ufficio delle Letture e Lodi presiedute dal Vescovo.
¸̧ 18.00Vespri presieduti dal Vescovo 
¸̧ 22.30 Veglia Pasquale presieduta dal Vescovo.

DOMENICA 16 APRILE  PASQUA DI RESURREZIONE
¸̧ 8.45 il Vescovo celebra la S. Messa presso il carcere delle Sughere.
¸̧ 10.30 S. Messa celebrata dal Vescovo.
¸̧ 18.30 S. Messa 

LUNEDÌ 17 APRILE
¸̧ 10.30 S. Messa 
¸̧ 11.45 Sul sagrato della Cattedrale: benedizione dei bambini
¸̧ 18.30 S. Messa

«…e, calatolo giù, lo avvolse in 
un lenzuolo e lo pose in un sepolcro
tagliato dalla roccia…» 

(Lc 23,53)




